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OPERA PIA ASILI SCUOLE MATERNE 
di VICENZA 

 
 

AVVISO 
DI SELEZIONE PUBBLICA PER SOLI TITOLI, PER LA FORMAZIONE DI UNA GRADUATORIA 

UTILIZZATA PER ASSUNZIONI A TEMPO PIENO/PARZIALE E DETERMINATO NEL PROFILO DI 
EDUCATORE ASILO NIDO (SEZIONE PRIMAVERA) - AREA DEI FUNZIONARI E DELL’ELEVATA 

QUALIFICAZIONE PRESSO LA SCUOLA DELL’INFANZIA “A. FIORASI” DI VICENZA. 
(cod.OPASM_02_25) 

 

SI RENDE NOTO CHE 
che in esecuzione del Decreto n. 23 del 20.06.2025 del Segretario/Direttore dell'Opera Pia Asili Scuole 
Materne di Vicenza, è indetta una selezione pubblica, per soli titoli, per la formazione di una graduatoria 
utilizzata per assunzioni a tempo pieno/parziale e determinato nel profilo di educatore asilo nido 
(Sezione Primavera) – Area dei funzionari e dell’Elevata Qualificazione 
 
Vengono garantite le pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro così come previsto dal 
D. Lgs 11.04.2006, n. 168. e dall'art. 57 del D. Lgs. 03.03.2001, n. 165 e successive modificazioni. 
 
Contratto di riferimento CCNL del comparto Funzioni Locali, attualmente in vigore. 
 
 

TERMINE DI SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: 
ORE 12.00 DEL 22 LUGLIO 2025 

 
 

ART. 1 
PROFILO DI COMPETENZA E ATTIVITÀ 

 
L’Educatore Asilo Nido (Sezione Primavera), Area dei Funzionari e della Elevata Qualificazione, 
svolge le seguenti attività, che sinteticamente si elencano a titolo esemplificativo: 
 cura ed assistenza durante il pranzo, per l'igiene personale ed il riposo pomeridiano (detta 

assistenza comporta: il sollevamento delle bambine e dei bambini per collocarli nei lettini, 
fasciatoi, seggiolini o semplicemente per tenerli in braccio per cura o addormentamento); 

 sorveglianza nei momenti di gioco liberamente organizzato dalle bambine e dai bambini negli 
spazi interni ed esterni della scuola; 

 progettazione didattica ed educativa; 
 organizzazione didattica con movimentazione di sedie, tavolini, panchine, lettini, materassini e giochi 

(eventualmente in collaborazione con il personale addetto ai servizi o in coppia); 
 attività individuali (comprensive del tempo mensa); 
 partecipazione ad incontri collegiali e fornitori. 
 
Per lo svolgimento di tali attività si richiedono le seguenti competenze e capacità professionali: 
 buone relazioni interpersonali e predisposizione al lavoro di gruppo ed individuale, oltre alla 

capacità di assumere le responsabilità richieste dal ruolo; 
 capacità di agire in autonomia rispetto a criteri prestabiliti nelle linee essenziali con significativa 

ampiezza delle soluzioni possibili; 
 motivazione al ruolo. 
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ART. 2 

TRATTAMENTO ECONOMICO 
 

Viene riconosciuto il trattamento economico e giuridico dell’area dei Funzionari e dell’Elevata 
Qualificazione, da rapportare alla tipologia ed alla durata del contratto, Pari ad uno stipendio 
tabellare annuo di € 23.212,35.= oltre al rateo di tredicesima, all’indennità di comparto e agli altri 
assegni, in quanto dovuti, nella misura fissata dal CCNL “Funzioni Locali” e dalla legge. 

 

ART. 3 
REQUISITI PER L’AMMISSIONE 

A)  
B) TITOLI DI STUDIO 

 
1) laurea triennale in Scienze dell'educazione nella classe L-19 a indirizzo specifico per educatori 
dei servizi educativi per l'infanzia o laurea quinquennale a ciclo unico in Scienze della formazione 
primaria (LM-85 bis), integrata da un corso di specializzazione per complessivi 60 crediti formativi 
universitari (così come previsto dalla Legge n. 107/2015 e dall’art. 14 comma 3 del D.Lgs. n. 
65/2017) conseguita a partire dall’anno accademico 2019-2020; 

 

oppure 
 

2) laurea triennale in Scienze dell'educazione nella classe L-19, pur in assenza dell’indirizzo 
specifico di educatore per i servizi educativi per l’infanzia di cui al D.M. n. 378 del 2018 o laurea 
quinquennale a ciclo unico in Scienze della formazione primaria (LM-85 bis), pur in assenza del 
corso di specializzazione per complessivi 60 CFU di cui al D.M. n. 378 del 2018 conseguita entro 
l’ultima sessione per le prove finali dell’anno accademico 2018/2019 (luglio 2020); 
. 

oppure 
 

3) Titoli conseguiti entro l’anno scolastico o l’anno accademico 2018-2019 che consentono 
l’accesso ai posti di educatore dei servizi per l’infanzia: 
 

 titoli di studio previsti dall’art. 15 della legge regionale 23 aprile 1990, n. 32, così come 
modificato dall’art. 1 della legge regionale 18 novembre 2005, n. 14: o diploma di laurea in 
scienze della formazione primaria o quello in scienze dell’educazione, diploma di laurea 
idoneo allo svolgimento dell’attività socio-psico-pedagogica. 

 
 diploma di laurea in pedagogia (vecchio ordinamento) o diploma di laurea in scienze 

dell’educazione (vecchio ordinamento) o diploma di laurea in scienze della formazione 
primaria (vecchio ordinamento) o diploma di laurea in psicologia (vecchio ordinamento) o 
lauree di I e II livello rilasciate dalla facoltà di psicologia e dalla facoltà di scienze della 
formazione (nuovo ordinamento); 

 
 titoli di studio previsti dalla Delibera Giunta Regionale n. 84 del 16 gennaio 2007 Allegato A 

“standard relativi ai requisiti di autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale dei 
servizi sociali e di alcuni servizi socio-sanitari della Regione Veneto (complemento di 
attuazione della legge regionale 16 agosto 2002, n. 22)” e dalla Delibera Giunta Regionale 
n. 2179 del 13.12.2011: laurea in scienze della formazione primaria e/o in scienze 
dell’educazione con indirizzo nido e/o scuola dell’infanzia; laurea di insegnante o educatore 
della prima infanzia. 

 
 titoli di studio previsti dall’art. 15 della legge regionale 23 aprile 1990, n. 32, così come 

modificato dall’art. 1 della legge regionale 18 novembre 2005, n. 14: diploma di puericultrice 
o di maestra di scuola materna o di vigilatrice d’infanzia o di assistente per l’infanzia o di 
dirigente di comunità o comunque diploma di scuola media superiore idoneo allo svolgimento 
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dell’attività socio-psico-pedagogica. 
 

 diploma di istituto magistrale o diploma di maturità rilasciato dal liceo socio-psico-pedagogico 
o diploma di maturità di assistente di comunità infantile o diploma di maturità per tecnico dei 
servizi sociali o diploma di dirigente di comunità o diploma di liceo pedagogico-sociale o 
diploma di liceo socio-psico-pedagogico Brocca o diploma di liceo delle scienze sociali o 
diploma di liceo delle scienze umane o diploma “progetto Egeria” o diploma di liceo della 
comunicazione-opzione sociale; 

 
 titoli di studio previsti dalla Delibera Giunta Regionale n. 84 del 16 gennaio 2007 Allegato A 

“standard relativi ai requisiti di autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale dei 
servizi sociali e di alcuni servizi socio-sanitari della Regione Veneto (complemento di 
attuazione della legge regionale 16 agosto 2002, n. 22)” e dalla Delibera Giunta Regionale 
n. 2179 del 13.12.2011:diploma di dirigente di comunità; diploma dell’Istituto tecnico per i 
servizi sociali – indirizzo esperto in attività ludico-espressive – idoneo allo svolgimento 
dell’attività psico-pedagogica; diploma di insegnante o educatore della prima infanzia. 

Con riferimento all’iscrizione all’Albo degli Educatori dei servizi educativi per l’infanzia, l’art. 
10, comma 8 sexies del D.L. 202/2024 convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2025, n. 15, 
prevede che “Fino all'adozione del decreto del Ministro della giustizia di cui all'articolo 6, comma 2, 
della legge 15 aprile 2024, n. 55, i pedagogisti, gli educatori professionali socio-pedagogici e gli 
educatori dei servizi educativi per l'infanzia che hanno presentato domanda di iscrizione ai relativi 
albi possono comunque esercitare la rispettiva attività professionale disciplinata dalla medesima 
legge 15 aprile 2024, n. 55”. 

A. CITTADINANZA ITALIANA (le persone italiane non appartenenti alla Repubblica e le persone 
con cittadinanza della Repubblica di San Marino e della Città del Vaticano sono equiparate a quelle 
con cittadinanza italiana) o della cittadinanza di uno degli stati membri dell’Unione Europea. Possono 
partecipare anche le/i familiari delle persone con cittadinanza degli Stati membri dell’Unione Europea 
non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto 
di soggiorno permanente e le persone con cittadinanza di Paesi terzi che siano titolari del permesso 
di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiata o 
rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. 
 
Le persone senza cittadinanza italiana devono possedere, ai fini dell'accesso ai posti della Pubblica 
Amministrazione, i seguenti ulteriori requisiti: 

 godere dei diritti civili e politici negli stati di appartenenza; essere in possesso, fatta 
eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per le 
persone con cittadinanza della Repubblica; 

 avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
 

B. ETA' non inferiore agli anni 18; 
 

C. ASSENZA DI CONDANNE PENALI CON SENTENZA PASSATA IN GIUDICATO, DI 
PROCEDIMENTI PENALI E DI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI PER L’APPLICAZIONE DI 
MISURE DI SICUREZZA O DI PREVENZIONE, NONCHÉ PRECEDENTI PENALI A 
PROPRIO CARICO ISCRIVIBILI NEL CASELLARIO GIUDIZIALE, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 
14/11/2002, n. 313. In caso contrario, devono essere indicate le condanne, i procedimenti a carico 
e ogni eventuale precedente penale, precisando la data del provvedimento e l’autorità giudiziaria 
che lo ha emanato ovvero quella presso la quale penda un eventuale procedimento penale. Si 
precisa che ai sensi della Legge 475/1999 la sentenza prevista dall’art. 444 del codice di procedura 
penale (c.d. patteggiamento) è equiparata a condanna. La persona non deve inoltre trovarsi in 
alcuna condizione di incompatibilità; 

 
D. IDONEITÀ FISICA all’impiego, per quanto di propria conoscenza. L’Amministrazione ha facoltà di 

sottoporre a visita medica le persone da assumere per la verifica del possesso dell'idoneità fisica 
alle mansioni; in caso di esito impeditivo, anche parziale, conseguente all’accertamento sanitario, 
il contratto individuale non verrà stipulato 
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E. NON ESSERE STATO DESTITUITO DISPENSATO DALL’IMPIEGO presso una pubblica 

amministrazione per persistente insufficiente rendimento O DICHIARATO DECADUTO per aver 
conseguito la nomina o l’assunzione mediante la produzione di documenti falsi o viziati da nullità 
insanabile, OVVERO LICENZIATO ai sensi della vigente normativa di legge o contrattuale 

 
F. GODIMENTO DEI DIRITTI CIVILI E POLITICI e, pertanto, non essere escluso dall'elettorato politico 

attivo; 
 

G. AVERE UNA POSIZIONE REGOLARE NEI RIGUARDI DEGLI OBBLIGHI MILITARI DI 
LEVA OVVERO NON ESSERE TENUTI ALL’ASSOLVIMENTO DI TALE OBBLIGO, a seguito 
dell’entrata in vigore della legge di sospensione del servizio militare obbligatorio per i candidati di 
sesso maschile nati dopo il 31/12/1985; 
 

I requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito 
nell’avviso della procedura sia all’atto della sottoscrizione del contratto individuale di lavoro. 

 
ART. 4 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 
La domanda di partecipazione alla selezione è disponibile sul: 

- sito internet dell'Ente www.ipab.scuolafiorasi.it nella sezione “amministrazione trasparente” – 
“bandi di concorso” 

- Portale Unico del reclutamento (InPA) disponibile all’indirizzo www.inpa.gov.it. 

 

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

 
La domanda di partecipazione alla selezione, redatta unicamente a pena d’esclusione secondo il 
“Modello di Domanda” che viene allegato al presente Bando, dovrà essere inviata alla Segreteria entro 
e non oltre le ore 12.00 del giorno 22 luglio 2025 a mezzo (alternativamente): 
 

- del servizio postale indirizzata alla Segreteria dell’Opera Pia Asili Scuole Materne – via 
 Goldoni, 41 – VICENZA – a mezzo raccomandata a.r.; 
- consegnata direttamente, entro la stessa data, in Segreteria al medesimo indirizzo; 
- inoltrata tramite PEC al seguente indirizzo: operapia.asili@legalmail.it; 

 
La busta contenente la domanda d’ammissione dovrà riportare sulla facciata in cui è scritto l’indirizzo, 
l’indicazione “Domanda per Selezione Pubblica – Educatore Asilo Nido” in alto a sinistra. 
La domanda inoltrata tramite Ufficio Postale, si considera prodotta in tempo utile se spedita a mezzo 
raccomanda a.r. entro il termine indicato dal bando. A tal fine farà fede il timbro e la data dell’ufficio 
postale accettante: a pena di esclusione, dovrà comunque pervenire entro e non oltre i 4 giorni 
successivi alla data di scadenza. 
La domanda inviata tramite PEC dovrà pervenire entro la scadenza del presente bando; si dovrà 
riportare, nell’oggetto della mail, l’indicazione “Domanda per Selezione Pubblica – Educatore Asilo 
Nido”. La domanda come tutti i titoli allegati, compresi quelli che il candidato vorrà produrre per 
dimostrare la propria preparazione professionale, dovranno essere in formato .pdf. 
 

Nella domanda di partecipazione alla selezione i concorrenti dovranno dichiarare, sotto la propria 
personale responsabilità, quanto segue: 

cognome e nome; 
codice fiscale; 
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data e luogo di nascita; 
residenza anagrafica; 
numero telefonico, anche ai fini dell'immediata reperibilità per le supplenze; 
indirizzo di posta elettronica al quale inviare le comunicazioni relative alla selezione; 
cittadinanza; 
il godimento dei diritti politici; 
il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime; 

di non aver riportato condanne penali, anche non definitive, e di non avere procedimenti penali in 
corso per reati che impediscono, ai sensi delle vigenti disposizioni, la costituzione del rapporto di 
impiego con la Pubblica Amministrazione. In caso positivo dovranno essere dichiarate le eventuali 
condanne penali riportate e gli eventuali procedimenti penali in corso; 

di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione; di non 
essere stati licenziati per giusta causa o giustificato motivo oggettivo; di non essere stati dichiarati 
decaduti da un impiego pubblico per aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

la posizione nei confronti degli obblighi di leva (dichiarazione da redigersi solo da parte dei cittadini 
italiani soggetto all’obbligo di leva) 

di essere fisicamente idoneo al servizio e all’impiego; 
di avere n. _______ figli a carico; 
titolo di studio posseduto con relativo punteggio, anno scolastico ed istituto presso il quale è stato 
conseguito; 

titolo di abilitazione all’insegnamento nella scuola dell’infanzia; 
titoli culturali e professionali; 
servizi prestati presso scuole statali, paritarie o non paritarie; 
titolo che da diritto a eventuali precedenze o preferenze; 
di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (solo per i cittadini U.E.); 
di essere consapevole della veridicità della domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni 
penali ai sensi del D.P.R. 445/2000, s.m.i.; 

il possesso degli altri titoli e requisiti richiesti dal bando di selezione; 
      il consenso al trattamento dei dati personali 
 
Il candidato può allegare alla domanda la fotocopia dei documenti attestanti i titoli dichiarati (titoli di 
studio, certificati di servizio, ecc.). Le fotocopie allegate devono essere dichiarate conformi all'originale 
ai sensi degli artt. 19 e 19-bis del D.P.R. 445/2000 (cioè basta scrivere in calce ad ogni fotocopia che 
si allega la dicitura “Dichiaro che la presente copia, ottenuta con procedimento fotostatico e 
consistente in n. ____ pagine, è conforme all'originale in mio possesso”, mettere la data e la firma 
del candidato). 
 
 
Attenzione: verranno valutati solo i titoli dichiarati nella domanda di selezione. 
 
 
I servizi prestati e quant'altro rientrante tra i titoli valutabili, carenti degli elementi oggettivi necessari per 
la valutazione, non saranno presi in considerazione. 
 
Non sono ammesse integrazioni documentali dopo la scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione, fatte salve le integrazioni richieste dall'Amministrazione. 
 
In caso di dichiarazioni sostitutive l’Ente si riserva la possibilità di controlli a campione sulla veridicità 
delle dichiarazioni rese. 
 
La domanda di ammissione, deve essere sottoscritta dal candidato in ogni pagina (ai sensi dell’art. 39 
del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 la firma non deve essere autenticata). 
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ART. 5 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 
 
Dovranno essere allegati alla domanda: 

1. ricevuta o copia di versamento della tassa di selezione fissata in Euro 10.00, non rimborsabili, 
da effettuarsi a mezzo bonifico bancario a favore di “Opera Pia Asili Scuole Materne – Vicenza”, 
sul conto di Tesoreria presso la Banca Intesa Sanpaolo, via Btg. Framarin, 20 – Vicenza - alle 
seguenti coordinate: 
IBAN:IT 72 K 03069 11890 100000046003, 
oppure allo sportello in contanti presso qualsiasi agenzia della Banca Intesa Sanpaolo, 
indicando la causale del versamento; 

2. la fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità; 
3. Curriculum Vitae; 
4. eventuali fotocopie dei documenti attestanti i titoli dichiarati (dichiarate conformi all’originale 

come sopra indicato). 
 
L’esclusione dalla selezione ha luogo per le seguenti motivazioni: 

 mancata sottoscrizione della domanda; 
 presentazione della domanda di ammissione oltre il termine di scadenza; 
 mancanza dei requisiti prescritti; 

 
L’Amministrazione non assume responsabilità, per la dispersione della domanda di partecipazione al 
bando, dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o 
tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici, o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
 

La partecipazione alla selezione rende implicita l’accettazione delle norme e delle condizioni stabilite 
dal presente bando e dai regolamenti dell’Opera Pia Asili Scuole Materne – VICENZA . 
 
La tassa non è rimborsabile anche in caso di revoca o annullamento della procedura. 
 

ART. 6 
VALUTAZIONE DI TITOLI E FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 

 

A) Titolo di studio per l’accesso (max punti 6): 
 

In caso di più titoli validi per l’accesso si valuta solo il titolo di grado superiore come segue: 
 
 

1) laurea triennale in Scienze dell'educazione nella classe L-19 a indirizzo specifico per educatori dei 
servizi educativi per l'infanzia o laurea quinquennale a ciclo unico in Scienze della formazione 
primaria (LM-85 bis), integrata da un corso di specializzazione per complessivi 60 crediti formativi 
universitari (così come previsto dalla Legge n. 107/2015 e dall’art. 14 comma 3 del D.Lgs. n. 
65/2017) conseguita a partire dall’anno accademico 2019-2020; 

 
oppure 
 

2) laurea triennale in Scienze dell'educazione nella classe L-19, pur in assenza dell’indirizzo specifico 
di educatore per i servizi educativi per l’infanzia di cui al D.M. n. 378 del 2018 o laurea quinquennale 
a ciclo unico in Scienze della formazione primaria (LM-85 bis), pur in assenza del corso di 
specializzazione per complessivi 60 CFU di cui al D.M. n. 378 del 2018 conseguita entro l’ultima 
sessione per le prove finali dell’anno accademico 2018/2019 (luglio 2020); 
 

oppure 
 

3) Titoli conseguiti entro l’anno scolastico o l’anno accademico 2018-2019 che consentono 
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l’accesso ai posti di educatore dei servizi per l’infanzia: 
 

 titoli di studio previsti dall’art. 15 della legge regionale 23 aprile 1990, n. 32, così come 
modificato dall’art. 1 della legge regionale 18 novembre 2005, n. 14: o diploma di laurea in 
scienze della formazione primaria o quello in scienze dell’educazione, diploma di laurea 
idoneo allo svolgimento dell’attività socio-psico-pedagogica. 
 
oppure 
 

 diploma di laurea in pedagogia (vecchio ordinamento) o diploma di laurea in scienze 
dell’educazione (vecchio ordinamento) o diploma di laurea in scienze della formazione 
primaria (vecchio ordinamento) o diploma di laurea in psicologia (vecchio ordinamento) o 
lauree di I e II livello rilasciate dalla facoltà di psicologia e dalla facoltà di scienze della 
formazione (nuovo ordinamento); 
 
oppure 
 

 titoli di studio previsti dalla Delibera Giunta Regionale n. 84 del 16 gennaio 2007 Allegato A 
“standard relativi ai requisiti di autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale dei 
servizi sociali e di alcuni servizi socio-sanitari della Regione Veneto (complemento di 
attuazione della legge regionale 16 agosto 2002, n. 22)” e dalla Delibera Giunta Regionale 
n. 2179 del 13.12.2011: laurea in scienze della formazione primaria e/o in scienze 
dell’educazione con indirizzo nido e/o scuola dell’infanzia; laurea di insegnante o educatore 
della prima infanzia. 

 
Punti 6 

 
 titoli di studio previsti dall’art. 15 della legge regionale 23 aprile 1990, n. 32, così come 

modificato dall’art. 1 della legge regionale 18 novembre 2005, n. 14: diploma di puericultrice 
o di maestra di scuola materna o di vigilatrice d’infanzia o di assistente per l’infanzia o di 
dirigente di comunità o comunque diploma di scuola media superiore idoneo allo svolgimento 
dell’attività socio-psico-pedagogica. 
 
oppure 

 
 diploma di istituto magistrale o diploma di maturità rilasciato dal liceo socio-psico-pedagogico 

o diploma di maturità di assistente di comunità infantile o diploma di maturità per tecnico dei 
servizi sociali o diploma di dirigente di comunità o diploma di liceo pedagogico-sociale o 
diploma di liceo socio-psico-pedagogico Brocca o diploma di liceo delle scienze sociali o 
diploma di liceo delle scienze umane o diploma “progetto Egeria” o diploma di liceo della 
comunicazione-opzione sociale; 
 
oppure 
 

 titoli di studio previsti dalla Delibera Giunta Regionale n. 84 del 16 gennaio 2007 Allegato A 
“standard relativi ai requisiti di autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale dei 
servizi sociali e di alcuni servizi socio-sanitari della Regione Veneto (complemento di 
attuazione della legge regionale 16 agosto 2002, n. 22)” e dalla Delibera Giunta Regionale 
n. 2179 del 13.12.2011:diploma di dirigente di comunità; diploma dell’Istituto tecnico per i 
servizi sociali – indirizzo esperto in attività ludico-espressive – idoneo allo svolgimento 
dell’attività psico-pedagogica; diploma di insegnante o educatore della prima infanzia. 

 
Punti 1 
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B) Altri titoli (max punti 4): 
 

- Corso di specializzazione per attività di sostegno rilasciato da una Università Italiana (60 CFU) 
 Punti 2 
- Master di I° o II° livello rilasciato da una Università Italiana in ambito psicopedagogico (60 CFU)
 Punti 1 
- Decreto di Idoneità all’Insegnamento della Religione Cattolica (IRC) 

 Punti 1  
 
 
I titoli di servizio relativi all’anno scolastico 2024/2025 saranno valutati alla data del 30.06.2025. 
 

Si precisa che si considera valida ai fini dell’attribuzione del punteggio solo l’attività di insegnamento 
secondo quanto indicato al punto C);  
 

Il servizio svolto a part-time viene valutato senza riduzione rispetto al tempo intero. 
 

C) Titoli di servizio (massimo 20 punti) 
 

- Servizio prestato in qualità di insegnante nella scuola dell’infanzia “A. Fiorasi” dell’Opera Pia 
 Asili Scuole Materne di Vicenza per almeno 12 mesi, anche non continuativi, negli ultimi 3 
 anni. Per i servizi non continuativi si considereranno le giornate lavorate fino al 
 raggiungimento di 360 giornate. 

 Punti 20 
 

- Servizio prestato in qualità di insegnante nella scuola dell’infanzia “A. Fiorasi” dell’Opera Pia 
 Asili Scuole Materne di Vicenza per almeno 9 mesi, anche non continuativi, negli ultimi 3 
 anni. Per i servizi non continuativi si considereranno le giornate lavorate fino al 
 raggiungimento di 270 giornate. 

 Punti 15 
 

- Servizio prestato in qualità di insegnante nella scuola dell’infanzia “A. Fiorasi” dell’Opera Pia 
 Asili Scuole Materne di Vicenza per almeno 5 mesi, anche non continuativi, negli ultimi 3 
 anni. Per i servizi non continuativi si considereranno le giornate lavorate fino al 
 raggiungimento di 360 giornate. 

 Punti 8 
 

- Servizio prestato in qualità di insegnante nelle scuole dell’infanzia Statali, paritarie o non 
 paritarie per almeno 12 mesi, anche non continuativi, negli ultimi 3 anni. Per i servizi non 
 continuativi si considereranno le giornate lavorate fino al raggiungimento di 360 giornate. 

 Punti 10 
 

- Servizio prestato in qualità di insegnante nelle scuole dell’infanzia Statali, paritarie o non 
 paritarie per almeno 9 mesi, anche non continuativi, negli ultimi 3 anni. Per i servizi non 
 continuativi si considereranno le giornate lavorate fino al raggiungimento di 180 giornate. 

 Punti 7,5 
 

- Servizio prestato in qualità di insegnante nelle scuole dell’infanzia Statali, paritarie o non 
 paritarie per almeno 5 mesi, anche non continuativi, negli ultimi 3 anni. Per i servizi non 
 continuativi si considereranno le giornate lavorate fino al raggiungimento di 180 giornate. 

 Punti 4 
 
 
 
 



 

9 

 
ART. 7 

GRADUATORIA 
 

I concorrenti saranno posti in graduatoria in ordine decrescente rispetto al punteggio ottenuto. 
 
In caso di due o più concorrenti collocati ex aequo si deve tener conto, ai fini della posizione definitiva 
di ciascuno, delle preferenze di legge di cui all’art. 5 del DPR 9/5/1994, n. 487, integrato con DPR 
30/10/1996, n. 693 (v. allegato 1). Per il riconoscimento del titolo di preferenza si precisa che il 
candidato all’atto della domanda deve indicare in maniera precisa e dettagliata l’esistenza di tali 
condizioni. Non sarà tenuta presente alcuna comunicazione successiva. 
 
Ai sensi dell’art. 1014, comma 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9 del D. Lgs 66/2010, è prevista la riserva 
dei posti per i volontari delle FF.AA.. 
 
La graduatoria verrà pubblicata all’Albo dell’Ente per un periodo di 15 giorni. Tale pubblicazione vale 
quale comunicazione dell’esito del procedimento agli interessati. 
 
Avverso la graduatoria è ammesso reclamo, entro il termine di 15 giorni dalla pubblicazione all’Albo 
Pretorio all’organo che l’ha adottata, che deve pronunciarsi sul reclamo stesso nel termine di trenta 
giorni, decorso il quale l’atto diviene definitivo. Gli atti divengono altresì definitivi a seguito della 
decisione sul reclamo. 
 
La validità della graduatoria formata ad esito del presente concorso è determinata dalla legge e 
attualmente è di tre anni. 
 
Nel rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti, l’Ente si riserva la facoltà di concedere 
ad altre Amministrazioni l’utilizzo della graduatoria. 
 
Le assunzioni verranno disposte secondo l’ordine della graduatoria, tenuto conto delle eventuali riserve 
e/o preferenze di legge. 
 
La verifica delle dichiarazioni rese a del possesso dei requisiti dichiarati sarà effettuata prima di 
procedere all’assunzione. Il riscontro delle dichiarazioni mendaci o la mancanza dell’effettivo possesso 
dei requisiti, in qualsiasi momento rilevata, produrrà l’esclusione dal concorso e dalla graduatoria, 
nonché eventuali conseguenze di carattere penale. L’Ente potrà disporre in qualunque momento, con 
provvedimento motivato, l’esclusione dal concorso per difetto dei requisiti prescritti. 
 

ART. 8 
MODALITA’ DI UTILIZZO DELLA GRADUATORIA PER L’ASSEGNAZIONE DI INCARICHI 

 
Per l’assegnazione degli incarichi si utilizzerà la graduatoria approvata interpellando per l’assunzione 
il candidato meglio collocato in graduatoria. 
 
Le assunzioni di cui al presente bando avverranno nel rispetto delle prescrizioni di cui al D. Lgs. n. 
81/2015 e dell’art. 60 CCNL Funzioni Locali in materia di rapporti di lavoro a tempo determinato. 
 
Per l’assegnazione degli incarichi che si dovessero rendere necessari per l’avvio dell’anno scolastico 
sarà mandata una comunicazione ai candidati utilmente collocati in graduatoria via mail all’indirizzo 
comunicato nella domanda. 
 
I candidati che rifiuteranno l’incarico annuale proposto a tempo pieno o a part-time o che si 
dimetteranno, decadranno dalla graduatoria per tutta la validità della stessa, salvo esaurimento 
di tutti i candidati disponibili in graduatoria. In tal caso si ripercorrerà la stessa contattando 
nuovamente le persone che inizialmente avevano rifiutato l'incarico. 
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Per le supplenze brevi, intendendo come tali quelle di durata non superiore a trenta giorni continuativi, 
per garantire la celerità del reperimento delle persone, la chiamata avverrà ordinariamente tramite 
telefonata al numero indicato nella domanda, preferibilmente un cellulare, al quale il candidato dovrà 
essere reperibile. 
 
Il candidato, in caso di chiamata, deve assumere servizio il giorno stesso della convocazione presso 
l’asilo nido (Sezione Primavera), anche entro un’ora dalla chiamata, indipendentemente dalla distanza 
del luogo di residenza/domicilio dalla sede di lavoro. 
 
Eventuali variazioni di residenza o di recapito telefonico, anche temporanee, devono essere segnalate, 
tempestivamente e per iscritto, alla direzione dell’Opera Pia Asili Scuole Materne, all’indirizzo e-mail: 
opasm@inwind.it 
 
L’eventuale contatto telefonico negativo comporterà l’indisponibilità per quella supplenza, salvo 
esaurimento di tutti i candidati disponibili in graduatoria. In tal caso si ripercorrerà la stessa contattando 
nuovamente le persone inizialmente risultate “non contattabili”. 
Per contatto telefonico negativo si intendono i casi in cui: 
- L’interpellato non risponda; 
- Il telefono risulti ripetutamente occupato; 
- Risponda persona diversa dall’interessato, ivi compresi i parenti. Non è possibile attivare 
contratti o registrare rifiuti sulla basa di quanto riferito da persone diverse dall’interessato. 
 
Il candidato che risulti “non contattabile” o rifiuti l’offerta di supplenza breve per complessive 
n. 5 volte, anche non consecutive nell’arco dell’anno scolastico, non sarà più contattabile per 
l’assegnazione di eventuali supplenze brevi fino al termine dell’anno scolastico. 
 

ART. 9 
COMUNICAZIONE CANDIDATI 

Tutte le comunicazioni ai candidati, salvo le chiamate telefoniche per le supplenze brevi, saranno 
effettuate esclusivamente a mezzo posta elettronica all’indirizzo dichiarato nella domanda di iscrizione. 
I candidati sono pertanto invitati a tenere controllata la casella di posta elettronica e a comunicare per 
iscritto eventuali variazioni. 
 

ART. 10 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI – INFORMATIVA DI CUI AL 

REGOLAMENTO EU 679/2016 
 
In ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 13 del GDPR 679/2016, si comunica che i dati personali del 
concorrente, dichiarati nella domanda o allegati alla medesima sono raccolti e trattati dall'Opera Pia Asili 
Scuole Materne al fine della esecuzione degli adempimenti e delle procedure relative al presente avviso, 
nonché per utilizzo della relativa graduatoria. I dati sono oggetto quindi di trattamento da parte dell'Opera Pia 
Asili Scuole Materne secondo le finalità e modalità del trattamento cui sono destinati i dati: 
a.  il trattamento riguarda qualunque operazione e complesso di operazioni, svolti con o senza l’ausilio di 
mezzi elettronici o comunque automatizzati, concernenti la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la 
conservazione, l’elaborazione, la modificazione, la selezione, l’estrazione, il raffronto, l’utilizzo, 
l’interconnessione, il blocco, la comunicazione, la diffusione, la cancellazione e la distruzione dei dati; 
b.  il trattamento dei dati avviene con procedure atte a garantire la sicurezza; 
c.  i dati sono trattati per le finalità istituzionali dell’ente ed in particolare al fine della produzione di un elenco 
degli idonei per la stipula dei contratti (art. 9 GDPR); 
d.  la natura del conferimento di tali dati è obbligatoria; 
e. conseguenza dell’eventuale rifiuto a rispondere e conferire i dati: mancata ammissione del concorrente 
all’avviso per oggettiva impossibilità di verificare gli obbligatori requisiti previsti dal bando e di svolgere la 
procedura selettiva; 
f.  i dati possono essere utilizzati e comunicati per i fini istituzionali dell'Opera Pia Asili Scuole Materne, 
all’interno dell’ente tra incaricati del trattamento ed all’esterno per gli adempimenti relativi all’avviso quali la 
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pubblicazione del giudizio ottenuto, la pubblicazione dell’elenco dei nominativi degli ammessi e dell’elenco 
degli idonei e per l’applicazione del diritto di accesso dei concorrenti ai sensi della legge 241/1990 e dell’art. 
15 GDPR; 
g.  i dati raccolti saranno trattati per la durata di anni uno; 
h. il concorrente ha diritto di conoscere, cancellare, rettificare, aggiornare, integrare, opporsi al trattamento 
dei dati, nonché all’applicazione degli altri diritti riconosciuti di cui dall’artt. 15, 16, 17, 18, 20 e 21 GDPR. Per 
l’esercizio dei propri diritti il concorrente potrà rivolgersi all’ufficio Segreteria dell’Ente; 
i. il titolare del trattamento dei dati è l'Opera Pia Asili Scuole Materne nella figura del legale rappresentante. 
I. il Responsabile della Protezione Dati (RDP) è: Robyone Via Lazzaretto n. 10/B – 35010 Trebaselrghe (PD) 
contattabile ai seguenti indirizzi di posta elettronica: e-mail: dpo@robyone.net – Pec: 
dpo.robyone@ronepec.it – Tel. 049/0998416. 
 

ART. 11 
NORME FINALI 

 
L’assunzione avverrà tramite la stipulazione di un contratto di lavoro individuale a tempo determinato. 
L’Amministrazione, prima di procedere alla stipulazione del contratto provvederà ad invitare i candidati 
da assumere a presentare le eventuali ulteriori dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atto notorio 
necessarie all’assunzione, nonchè il certificato medico rilasciato dall’ULSS attestante l’idoneità fisica 
all’impiego. 
I candidati da assumere dovranno, inoltre, dichiarare sotto la loro responsabilità di non avere altri 
rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità 
richiamate dall’art. 53 del D. Lgs. n. 165/2001. 
L’Amministrazione effettuerà controlli a campione sulle autocertificazioni contenute nelle domande di 
partecipazione e sulla generalità delle autocertificazioni contenute nelle domande di partecipazione e 
sulla generalità delle autocertificazioni prodotte dai candidati assunti. 
Il concorrente assunto godrà dei diritti e sarà soggetto ai doveri stabiliti dal presente avviso, dai 
regolamenti in vigore e dalle disposizioni che l’Ente potrà in seguito adottare. 
Per quanto altro non espresso nel presente avviso, valgono le disposizioni di legge vigenti in materia; 
si intendono qui riportate ed accettate dai concorrenti tutte le disposizioni regolamentari emanate 
dall’Ente. 
 
Responsabile del procedimento è il direttore dell’Ente Matteo Noventa. 
 
Per eventuali chiarimenti gli interessati possono rivolgersi alla Segreteria dell’Ente in via C. Goldoni, 41 
– 36100 Vicenza – tel. 0444/924750 dalle ore 9.00 alle ore 11.00 tutti i giorni, escluso il sabato. 
 

 

Vicenza, 23 giugno 2025 
 

 Il Direttore 
f.to Matteo Noventa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


